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LO SCIOPERO 
DEI FERROVIERI 

I ferrovieri statali sono co­
stretti di nuovo a scioperare. 
l'atto significativo, i motivi 
dello sciopero di martedì pros­
simo sono gli 6tessi per cui i 
ferrovieri hanno già scioperato 
il 7 agosto scorso. Non si può 
dire davvero che questa bene­
merita categoria prenda alla 
sprovvista il proprio datore di 
lavoro o che sia animata da 
mania sc'fMHvaioln: le princi­
pali riveadicaziuni poste dai 
dipendenti delle FF.SS. sono in 
discussione da quasi quattro 
anni! 

Per quanto incredibile pos­
sa sembrare, le controproposte 
della Direzione generale, con­
segnate ai sindacati il 5 di­
cembre, in risposta alle rinno­
vate, modeste richieste dei fer­
rovieri, segnano un notevole 
passo indietro rispetto alle po­
sizioni acquisite durante le in­
terminabili discussioni avve-
nntc in un'apposita commissio­
ne paritetica. Infatti, nel ci­
tato documento, non si fa af­
fatto cenno allo sganciamento 
del personale dalla burocrazia 
statale; non si tiene alcun con­
to degli accordi già avvenuti 
sul conglobamento delle diver­
se voci di retribuzione, sugli 
scatti periodici d'anzianità ri­
valutati e mantenuti per tutta 
la durata del servizio; su im­
portanti cambiamenti di qua­
lifica- e su altre rivendicazioni. 

Per l'aspetto economico l'in­
sieme delle richieste presenta­
te unanimemente da tutti i 
sindacati è stato valutato dal­
l'Amministrazione in 25 mi­
liardi circa, compresi gli one­
ri riflessi. Le controproposte 
della Direzione generale, per 
sua stessa confessione, com­
portano invece un'offerta di 
appeno due miliardi. Ognuno 
può, perciò, comprendere co­
me sia valida e pertinente la 
risposta data, sempre all'una­
nimità, da tutti i sindacati, i 
quali hanno considerato tali 
controproposte inaccettabili 
anche solo come base di di­
scussione. 

Da qui la decisione, ugual­
mente unanime, di far ricorso 
allo sciopero il 13 gennaio ee, 
nel f ra t tempo, e concrete e so­
stanziali soluzioni delia verten­
za non saranno offerte dagli 
organi politici responsabili >. 
Questa era la posizione di 
tutte le organizzazioni sinda­
cali ferroviarie, la sera del ? 
corrente. 

Che cosa è avvenuto durante 
la notte dal ? all'8 gennaio? 
Quali sono le concrete e so­
stanziali proposte di soluzione 
della vertenza pervenute dal­
la controparte? 

Nessuna proposta concreta, 
né dalla Direzione generale, 
né dal Ministro dei Trasporti, 
bensì un telegramma del Pre­
sidente del Consiglio, inviato 
a uno solo dei Sindacati fer­
roviari, che, strana coinciden­
za, è il liberino S.A.U.F.I., ade­
rente alla C.I.S.L. Questo te­
legramma, quanto mai dilato­
rio, promette, bontà sua, di 
esaminare il problema dei fer­
rovieri nell'ambito di una pro­
spettata e non meglio definita 
legge di delega, concernente la 
riforma della pubblica ammi­
nistrazione. 

', La manovra diversiva è fin 
troppo evidente. Tanto è vero 
ohe non solo il S.F.I. aderente 
alJa C-G.I.L. ma tutti gli altri 
sindacati ferroviari — meno 
naturalmente la centrale del 
S.A.U.F.I. — hanno nnanima-
mente considerato che la mos­
sa del Presidente del Consiglio 
non costituiva in alcun modo 
un serio fatto nuovo e quindi 
hanno riconfermato (a loro 
partecipazione allo sciopero.' 

Dopo di che non è necessa­
rio spendere molte parole per 
.yjttolineare il chiaro svolgi­
mento di questa grave verten­
za dei ferrovieri. Dato lo svi­
luppo della situazione, specie 
dopo le inaccettabili contro­
proposte della Direzione gene­
rale del 5 dicembre, sarebbe 
stato-molto difficile, anche ai 
dirigenti liberini del S.A.U.F.I., 
rompere Ì solenni impegni di 
partecipare allo sciopero, pre­
si il 12 dicembre, riconfermati 
il 29 e ripetati il 7 gennaio. 
E* proprio da questo punto di 
vista che bisogna considerare 
la bombetta dilatoria dell'ono­
revole D e Gasperi. 

I liberini hanno tentato di 
portare alia rottura dell'unità 
d'arìone anche gli altri sinda­
cati. ma sono rimasti assola­
tamente isolati. Questo fatto è 
molto importante e significati­
vo. Ciò impedisce qualsiasi 
tentativo dì speculazione poli­
tica, sia da parte del governo 
sta da parte degli stessi libe­
rini sconfitti. ET per noi motivo 
ili grande soddisfazione aver 
ricevuto decine e decine di or­
dini del giorno, dalle più sva 
riate località, attestanti la ri­
confermata volontà unitaria di 
tatti ì ferrovieri, appartenenti 
a qualsiasi organizzazione e 
non organizzati, ì quali men­
tre si dichiarano pronti e de­
cisi a partecipare alla lotta, ci 
invitano a non lasciarci fuor­
viare da nessun diversivo. 

Noi, come S.F.I., forti delle 
tradizioni di lotta e di lealtà 
della nostra gloriosa organiz­
zazione, mentre c i dichiariamo 
netBpre disposti a discutere ra­
gionevoli, concrete proposte 
per la soluzione dell'ormai an­
nosa vertenza ferroviaria, sen­
t iamo appena il bisogno di 
tranquillizzare tutti i ferrovie­
ri: saremo sempre alla loro te­
sta, sia il 13 gennaio sia nelle 
altre fasi di svi luppo della 
lotta, qualora queste si rcn-
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IL NUOVO PREMIER DI FRONTE ALL'EREDITA' DI PINAY 

Fosche previsioni 
accompagnano M a y e r 

Un articolo del « Monde » - Prossimo viaggio a Washington per 
mendicare aiuti per l'Indocina • I negoziati per l'esercito europeo 

PREMIO STALIN PER LÀ PACE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Le prime fati­
che del nuovo governo francese 
saranno volte a liquidare le 
questioni finanziarie lasciate in 
sospeso dalla caduta del mini­
stero Pinay. Mayer dovrà tro­
vare i miliardi che mancano per 
saldare i conti di fine gennaio, 
poi dovrà riassestare e far vo­
tare il bilancio del nuovo anno, 
introducendovi la sua proposta 
dt decreti-legge, con l'intenzio­
ne e la speranza di non fare la 
fine del suo predecessore. La 
minaccia di crisi ed il passivo 
finanziarlo domineranno queste 
prime settimane della sua atti 

Il viaggio di Churchill, però, 
non avrebbe dato quei risultati 
che il premier britannico si at­
tendeva. E, se si recherà a Wa­
shington, Mayer avrà meno pos­
sibilità del suo collega inglese 
di far valere il suo punto di 
vista presso i nuovi dirigenti 
americani. Egli attraverserà lo 
Atlantico con l'obiettivo di ot­
tenere, grazie alle sue relazioni 
col mondo delle banche, nuovi 
aiuti in denaro che il governo 
francese dovrebbe poi impie­
gare in Europa ed in Indocina. 

La posizione del mendicante 
non è mai stata una posizione 
solida. Se per l'Indocina le ri­
chieste francesi, fondate sulla 

vita. L'avvenire non gli è roseo, mozione di solidarietà appro-
Giornale poco incline a dram 

matizzare, «Le Monde» trac 
ciava oggi per il leader radi 
cale promosso primo ministro, 
un fosco panorama delle difll 
colta francesi. « Il malessere — 
esso scrive — cresce in seno al­
l'opinione pubblica. Non é dav­
vero difficile capire perchè. Sul 
piano interno, l'opinione è a-
mareggiata. Se è vero che, gra­
zie agli sforzi di Pinay, il rialzo 
dei prezzi è stato parzialmente 
frenato, non si può dire che 
siano ribassati. La nostra bilan­
cia commerciale resta pericolo­
samente de/icitaria ed il nostro 
saldo di debitori all'Unione eu­
ropea dei pagamenti è arrivato 
a "sfondare il sojffltto". Pare che 
si delinei una crisi economica. 
Una delle nostre più importan­
ti officine automobilistiche vede 
le sue ordinazioni scendere da 
450 a 250 macchine al giorno. 
Un'altra, che impegnava due 
turni di operai in lavorazioni 
di 90 ore per settimana, ha li­
cenziato metà dei dipendenti ed 
ha riportato il suo lavoro setti. 
manale a 45 ore. Il traffico por. 
tuale è nettamente in diminu­
zione. Quello delle ferrovìe se­
gna la stessa curva. 1 nostri 
prezzi alla produzione sono 
troppo alti per poter lottare 
vittoriosamente contro quelli 
degli altri paesi, ed in partico­
lare della Germania, cosi che 
le nostre esportazioni calano». 

Quale'unico rimedio a questa 
preoccupante situazione, il pu­
pillo dei Rotschild ha escogitato 
una formuletta, una di quelle 
formule che vanno benissimo in 
certi discorsi programmatici, 
poiché potrebbero significare 
tutto e non significano nulla: 
«• Rilanciare la economìa ». Tut­
ti, dunque, stanno a vedere co­
sa vorranno dire in pratica 
quelle tre parole, che ognuno 
dei nuovi ministri interpreta 
già a suo modo. 

Ma l'origine dei mali — non 
è più un mistero per nessuno — 
sta nella politica estera della 
Francia. Una volta sistemati gli 
affari che la caduta di Pinay 
non permise di regolare, il nuo­
vo governo dovrà perciò con­
centrare la sua azione sul ter­
reno diplomatico, quello che è 
stato maggiormente scosso dalla 
crisi ministeriale. 

Mayer ripone molte speranze 
nel viaggio che egli vuol fare 
a Washington non appena pos­
sibile. per prendere contatto 
con Eisenhower ed i suoi colla-
boratorL Egli ha quasi lasciato 
capire, con le dichiarazioni di 
questi giorni, che tutti gli a-
spetti dei rapporti franco-ame­
ricani, tutti gli attriti sorti fra 
i due paesi, tutti i problemi su 
cui si sono manifestate diver­
genze, verrebbero riesaminati 
da cima a fondo in questi col­
loqui che restano, per il mo­
mento. allo stato di progetto. 
«Fatemi primo ministro ed io 
andrò a parlare con Eisenhower 
come ha fatto Churchill»: cosi 
suonavano, in sostanza, le allu­
sioni con cui egli rispondeva 
alle preoccupazioni del suo se­
guito parlamentare. 

vata al Consiglio atlantico di 
Parigi, coincidono in un certo 
senso col progetto di estensione 
della guerra, accarezzato da Fo-
stcr Dulles, e possono quindi 

essere viste di buon occhio dal. 
l'amministrazione repubblicana, 
per tutto il resto i banchieri ed 
ì « fausinessmen - che Eisenho­
wer ha chiamato ai suo fianco 
hanno già lasciato capire che 
non sono disposti ad allentare 
i cordoni della borsa se non per 
affari che siano Immediatamente 
redditizi. 

In base alle sue promesse, 
Mayer dovrebbe pure aprire 
negoziati con gli altri firmatari 
del trattato di Parigi per con­
cludere accordi complementari 
sulla costituzione dell'esercito 
europeo. Dalle prime informa­
zioni sembra che Adenauer non 
sia contrario ad intavolare nuo­
ve trattative, con la speranza 
di calmare l'opposizione al riar­
mo, fortissima anche nt l suo 
paese, ed evitare scontri con la 
Corte costituzionale di Bonn. 

GIUSEPPE KOFFA 

Il dibattito alla Camera 

.-.•.a 
MOSCA — Al Presidente ilei Comitato indiano della pace, 
Saìfudclin Kltclew, è stato conferito a Mosca, nel corso di 

una solenne cerimonia, il « Premio Stalin per la pace » 

PLEBISCITO MONDIALE PER SALVARE I DUE INNOCENTI 

Anche i socialdemocratici francesi 
chiedono la grazia per i Rosenberg 

Appelli da decine di sindacalisti inglesi e americani - Preghiere nelle chiese nello 
Essex - 11 deputato laburista Silvernian per la clemenza - Invocazioni da tutta Italia 

Il partito socialista francese 
(SFIO) si è unito ieri ai par­
titi, alle organizzazioni e ai 
cittadini di tutti i paesi i quali 
hanno chiesto che il presidente 
Truman provveda a commutare 
la pena di morte inflitta ai co­
niugi Rosenberg. 

In un messaggio alla Casa 
Bianca, esso ha motivato la sua 
richiesta con l'affermazione 
che « esistono ragionevoli dub­
bi circa la colpevolezza dei 
due condannati a morte n ed ha 
chiesto <• urgentemente » la gra­
zia per r evitare l'irrepara­
bile ». Al lungo elenco delle 
personalità francesi che hanno 
chiesto un provvedimento di 
clemenza nei confronti delle 
due vittime dell'isterismo di 
guerra americano si sono ag­
giunti intanto lo scrittore Ver-
cors, il pastore Lenenbach, il 
reverendo Benard e il segreta­
rio generale del MRAP, Ballan. 

In Inghilterra, si sono pro­
nunciati per un provvedimento 

Medioevo 
franchista 

BARCELLONA, 9 — Tre 
rapinatori recentemente con' 
dannati a morte da un tri­
bunale militare sono stati 
giustiziati in un carcere di 
Barcellona. La sentenza è 
stata eseguita con il < gorre 
te til », rordigno rhe confic­
ca una punta di ferro nel 
cervello del condannato me­
diante la chiusura progressi­
va di un collare. I tre giu­
stiziati, Angel Oset Palacios, 
Pedro Gonsales Fernandez e 
José Aretino Cortes Muntz, 
erano stati giudicati colpevoli 
di una serie di rapine e di 
omicidi. (United Press) 

Gli efferati delitt i 
di un maniaco sessuale 

Due giovinette sono state assassinate nel giro di 
pochi giorni — Affannose ricerche della polizìa 

C I M B E M A I U N I 

READING iPensilvania) 9. — 
Una vera caccia all'uomo è sta 
ta iniziata da centinaia di 
agenti in tutta la popolosa Rea-
ding e sobborghi e regioni cir­
costanti. Un altro orrendo de­
litto ha impressionato profon­
damente gli abitanti di Rcading 
e in particolare di West Rea 
ding dove, nel giro di quindici 
giorni, due fanciulle tono state 
assassinate da un inafferrabile 
delinquente che la polizia de­
finisce un • maniaco sessuale • 

Al principio della settimana 
scorse una giovinetta di sedici 
anni veniva trovata cadavere 
alla periferia di Reading, con 
la gola squarciata probabilmen­
te da un rasoio e con segni di 
violenza su tutto il corpo. Tut­
te le ricerche dell'assassino so­
no state finora rane. Ieri sera, 
all'imbrunire, un altro cadave 
re è stato rinvenuto alla peri­
feria. di West Reading, in un 
viale solitario: la vittima que­
sta volta è la studentessa quat­
tordicenne Dorothy Schlapping. 
Il corpo della povera giovane 
presentava orribili tracce di 
violenza e la gola recava gli 
indubbi segni dello strangola 
mento, n corpo era completa 
mente nudo e legato con cor­
dicelle, nascosto in un grosso 
bidone per i rifiuti della stra­
da, al margine di un piccolo 
bosco. 

Gli abiti della giovinetta, 
compresa la biancheria intima, 
coprivano il bidone, mentre un 
giaccotto di pelliccia era posato 
su una Jlepe vicina. 

La Dorothy abitava nella ca­
sa del patrigno, Louis M. Sau-
bert il quale impressionato per 
il ritardo della figliola nel rin­
carare, aveva creduto bene di 
avvertire la polizia. Mezz'ora 
dopo il cadavere della povera 
Dorothy era già stato rinvenuto 
da due agenti specializzati in 
queste ricerche. 

Le autorità di polizia sono 
convinte di trovarsi davanti a 
una maniaco in quanto nessun 
oggetto è stato rubato sia alla 
prima vittima della settimana 
scorsa che alla Dorothy. La pò. 
notazione di Reading non è più 
tranquilla e chiede che la po­
lizia si prodighi per assicurare 
alla giustizia il mostro. 

I due delitti di Rcading non 
sono una eccezione. In questi 
ultimi mesi vi è stato un cre­
scendo di casi del genere, in 
varie regioni desili Stati Uniti. 
Casi che la polizia definisce i 
più orribili perchè commessi 
da maniaci, le cui vittime so­
no generalmente giovinette 

6iostiii?fo in Cantari* 
m roHaboraitamf* 

SAIGON. 9 — 1 1 comando 
francese ha annunciato che U 
€ governatore * collaborazionista 
della provincia Cambogiana di 
Prey Venf. Sceeouk Loon. e 
stato giustiziato, insieme a tre 
agenti di polizia che lo accom­
pagnavano. da patrioti cambo­
giani. 

in favore dei Rosenberg il de­
putato laburista Sydney Sil-
verman, il segretario della To­
bacco workers union, Percy 
Belcher, il reverendo John 
Bliss, i trade - unionisti Jack 
Stanley, della Constructtonal 
engineering union, Jack Ryan, 
del .sindacato edili, Claude Ber-
ridge, del sindacato meccanici, 
Harry Brown, operaio lamina­
tore, Tom Ahearn, del sinda­
cato ferrovieri, Jack Reid, me­
talmeccanico, Tommy Sullivan, 
del sindacato lavoratori del 
piombo, Maurice Leboe, della 
fiational union of furnishing 
trade operatives e Alee Cohen, 
della Union of shop, distribu­
tive and allied workers. 

Il consiglio dei sindacati di 
Belfast si è rivolto dal canto 
suo alla Casa Bianca chieden­
do una cancellazione dell'ini­
quo verdetto. 

A Thaxted, nell'Essex, pre­
ghiere per la salvezza di Ju­
lius e Etnei Rosenberg sono 
state indette dalla chiesa par­
rocchiale, il cui vicario, il re­
verendo Jack Putterill, ha det­
to* «Dobbiamo tutti pregare 
perchè i Rosenberg siano sal­
vi dall'orrenda morte che li 
attende sulla sedia elettrica». 

Negli Stati Uniti, la campa­
gna ha assunto ormai il rilievo 
di Un vero e proprio plebisci­
to nazionale. 

Tra i sindacati che hanno 
scritto a Truman per chiedere 
la grazia sono quello dei lavo­
ratori della General Motors 
di Detroit (CIO), degli elettri­
ci della California (AFL), dei 
pasticcieri e fornai (AFL), dei 
calzaturieri (CIO), dei pittori 
e decoratori (AFL) e il presi­
dente dell'unione internazio­
nale dei pellicciai e cuotoi, che 
conta 100.000 membri. Ben 
Gold. 

A nome degli operai della 
General motors, Leon Shaffer, 
presidente del loro sindacato, 
ha scritto: «Io ritengo che, se 
noi consentissimo l'esecuzione 
del verdetto, violeremmo tutti 
i principi americani di giusti­
zia e incoraggeremmo un me 
todo che abbiamo condannato 
nella Germania nazista, con­
trario a tutti i nostri principi ». 

Messaggi e telegrammi per la 
grazia continuano ad affluire 
anche all'ambasciata americana 
in Italia. 

Da Bari è giunto J! .seguente 
telegramma sottoscritto dal 
Consiglio dei comitati direttivi 
dei sindacati e delle federazio­
ni provinciali: • Preghiamo tra­
smettere presidente Truman 
invocazione 84.000 lavoratori 
provincia di Bari organizzati 
nella CGIL, per grazia coniugi 
Rosenberg». Analoghi telegram­
mi sono stati inviati da tutti 
i braccianti della provincia or­
ganizzati nella Federbraccianti, 
dalla Od-L. dall'ANPL dalla 
UDÌ. dalla FGCI di Macerata, 
dai contadini e braccianti della 
cooperativa agricola «Gram­
sci * di Serramanna (Cagliari) 
i quali chiedono la grazia in 
nome del grande dirigente de­
mocratico cui sa intitola la loro 
organizzazione. « incarcerato ed 
assassinato dai fascisti perchè 
voleva la l'bertà ed il progres­
so dei lavoratori •. 

spese civili, nessuna esclusa. 
La spesa totale prevista dal 

bilancio è di 78 miliardi 600 
milioni di dollari e il 73 per 
cesto di essa è dedicata alle 
voci esercito, manna, aviazio­
ne, aiuti militari all'estero, 
energia atomica, produzione-
bellica, stabilizzazione econo­
mica, difesa passiva etc. Le 
spese previste per questi pro­
grammi ammontano a 57 mi­
liardi 300 milioni di dollari, 
di cui 46 miliardi e 300 mi­
lioni sono per le forze armate 
americane e 8 miliardi per i 
satelliti. 

A queste cifre bisogna natu­
ralmente aggiungere quelle ri-
ferentisi alle spese non uffi­
cialmente presentate come mi­
litari e previste in voci diver­
se, come trasporti e comuni­
cazioni, ex combattenti etc., 
ciò che porta la percentuale 
del bilancio militare alla cifra 
precedentemente indicata. 

In particolare, nelle spese 
militari, le spese previste per 
i programmi atomici ammonta­
no a 2 miliardi e 700 milioni 
di dollari, quelle per la costru­

zione di aerei a 8 miliardi e 
700 milioni di dollari (contro 
i 7 miliardi e 400 milioni del­
l'esercizio precedente). 

Tito propone 
un suo viaggio in USA 

WASHINGTON, 9. — L'am­
basciatore titista in America 
Vladimir Popovic ha dichia­
rato o g g i che Tito « non 
avrebbe nulla in contrario a 
recarsi negli Stati Uniti » ma 
che una tale visita « dipende 
da molti altri fattori, compre­
so un invito da parte ameri­
cane ». 

Popovic ha dichiarato quin­
di che il suo governo ha chie­
sto un' intensificazione degli 
aiuti militari americani, e che 
esso « prenderà in considera­
zione qualsiasi nuova propo­
sta per Trieste, ma nessuna 
proposta è stata ancora fatta 
dagli Stati Uniti o dalla Gran 
Bretagna secondo cui il TLT 
dovrebbe essere spartito » 

L ' 8 0 % * . 
per armine ufi in 0 .$. À. 

WASHINGTON. 9 — n pre­
sidente Truman ha presentato 
oggi al Congresso il bilancio 
per l'esercizio finanziario 1. lu­
glio 1953, 30 giugno 1954. Nel 
messaggio che accompagna il 
progetto di bilancio il presi­
dente uscente sottolinea che il 
suo successore «non ha alcuna 
responsabilità per le cifre espo­
ste e sarà pienamente libero di 
nroporre modifiche >%. 

TI bilancio americano appare 
ancora più che negli anni scor­
si improntato alle esigenze 
della politica bellicista ameri­
cana, dedicando esso circa Y90 
per cento delle spese totali agli 
stanziamenti militari. Sostan­
ziali riduzioni sono state ap-

Altri sei assassinati 
in nuovi scontri a Iteraci 

Per la seconda volta la polizia spara sulla folla 

KABACI, 9. — Nuove vaste 
dimostrazioni si sono svolte 
oggi a Karaci, capitale del P a ­
kistan; la polizia ha nuova­
mente aperto il fuoco sui d i ­
mostranti, uccidendo altre sei 
persone, secondo le cifre s ì -
nora accertate. 

La città era in fermento, 
già dal mattino, in seguito al 
sanguinoso massacro effettua­
to ieri dalle forze di polizia, 
che hanno ucciso dieci d imo­
stranti. I giornali hanno pub­
blicato le dichiarazioni di u o ­
mini politici dì tutti i partiti 
ed editoriali nei quali si ch ie ­
de una immediata inchiesta 
sulla repressione poliziesca 
dei giorni scorsi. 

In questa situazione tesa, 
numerose dimostrazioni e m a ­
nifestazioni di protesta hanno 
cominciato a svolgersi, in n u ­
merose zone della città, e si 
sono estese nel pomeriggio. 

Asusànife a tesseldorf 
m amocato dei Smiacafi 
DUESSELDORF, 9. — Un 

consigliere legale dei S inda­
cati operai di Duesseldorf, Io 
avvocato Serve è stato assas­
sinato e depredato questa 
notte da due sconosciuti- N 
crìmine è stato commesso in 
prossimità dello stadio di 
Duesseldorf, mentre l 'avvoca­
to si accingeva a far entrare 
in garage la propria macchi­
na. Due individui mascherati 
si sono avvicinati , hanno 
aperto lo sportello e sparato 
a bruciapelo sulla loro v i t ­
tima. Essi si sono impadroni­
ti del portafoglio del l 'avvo­
cato e della sua borsa, conte­
nente dei documenti, dandosi 
quindi alla fuga. 

36 unità americane 
nei porti spagnoli 
MADRID, 9. — Trentasei 

navi da g u e r r a degli Stati 
Uniti hanno « invaso » oggi 
otto porti spagnoli dell'Atlan­
tico e del Mediterraneo. 

Le navi vanno dalla gigan 
fesca portaerei da 45 mila ton 
nellate « M i d w a y » ai sotto­
marini della classe più pìc­
cola. 

I porti visitati sono: Bar­
cellona, Tairagona, Castello 

portate par. coatro a tutta la della Plana, Palma di Major­

ca, Valencia, Alicante, Malaga 
e Siviglia. 

Fra i porti visitati sono a n ­
che quelli che gli Stati Uniti 
dovrebbero poter usare come 
loro basi 

Telegramma dì Togliatti 
al «Pelo» di Trieste 

TRIESTE, 9. — In occasio­
ne del IV anniversario della 
fondazione del «Delo» organo 
del P.C. del T-L.T. in lingua 
slovena, i l compagno Palmiro 
Togliatti ha inviato il seguen­
te messaggio 

« In occasione del IV anni­
versario della nuova edizione 
del " D e l o " inviamo caloroso 
saluto al valoroso organo dei 
comunisti sloveni che è i n ­
sorto contro l'infamia titista 

(Continuazione «alla 1. pagina) 

di frazioni che non hanno nul­
la a che vedere con una mag­
gioranza reale. 

CLERICI (d.c): Perchè? 
CERABONA : Perchè tre 

mozziconi di sigaro non fan­
no un sigaro. E tre mozzi­
coni di partitini, sommati a l ­
la D.C, non fanno una mag­
gioranza. 

Il sistema dell' apparenta­
mento, ha sostenuto inoltre 
l ' O p p o s i z i o n e , favori­
rebbe tutti quei trucchi elet­
torali di cui i d.c. hanno già 
dato l'esemplo nelle elezioni 
amministrative e di cui i par­
titini stessi hanno soppor­
tato le conseguenze. 

Questo dibattito si sarebbe 
svolto con la massima tran­
quillità se il Ministro del ­
l'Interno Sceiba non avesse 
provocato un incìdente che 
ha interrotto per una decina 
di minuti i lavori dell 'As­
semblea. Stava parlando il 
compagno BELTRAME. Egli 
invitava i partiti minori a 
non rendersi complici di una 
legge che apre la strada a 
quella politica di repressioni 
antipopolari di cui Sceiba ha 
già dato un tragico saggio con 
gli eccidi di lavoratori. Oggi, 
ha esclamato Beltrame, ri­
corre il terzo anniversario 
del massacro di Modena e 
parenti delle vittime vi guar­
dano dalle tribune, come ieri 
vi guardavano i familiari dei 
caduti di Melissa! 

A queste parole Sceiba, 
perdendo completamente la 
calma, scattava con il volto 
paonazzo per l'ira urlando: 
Sono anni che ripetete que­
sta storia! Basta con le spe­
culazioni! (Altre parole di 
Sceiba non si riuscivano a ca­
pire per la concitazione con 
la quale eran pronunciate). 

DA SINISTRA: Quei morti 
non ti lasciano dormire. Per 
questo non vuoi sentirne par­
lare. Li hai sulla coscienza! 

I pochi d.c. presenti ne l ­
l'aula e qualche socialdemo­
cratico (tra cui l'on. Preti) 
cercano di sostenere il m i ­
nistro con grida e applausi 
Ma Sceiba non dà ascolto 
neanche ai suoi e continua ad 
urlare. Ad un tratto, non con­
trollandosi più, afferra i d o ­
cumenti che ha sul tavolo, li 
fa a pezzi e li scaraventa per 
terra. Non lo si era mai visto 
in preda a tale furia. Men­
tre il Presidente tenta inva­
no di ristabilire la calma, 
SCALFARO (d.c.) che si d i ­
stingue tra i più scalmanati, 
urla: Finitela di speculare sui 
morti, come avete speculato 
sui partigiani. 

BOLDRINI: Taci, gesuita! 
Tu sei corso ad abbracciare 
Moscatelli a Novara e hai 
tentato qui di mandare in 
galera Moranino! 

L'annuncio di Gronchi 

Quando i presentatori di 
emendamenti agli emenda­
menti hanno concluso i loro 
discorsi, GRONCHI ha dato 
comunicazione all'assemblea 
delle decisioni prese dalla 
Giunta del Regolamento e 
accettate dai presidenti dei 
gruppi di Opposizione. In ba ­
se a queste decisioni, egl i ha 
detto, mi atterrò nel corso 
dello svolgimento e delle v o ­
tazioni degli emendamenti a 
criteri di chiarezza e di ra­
pidità, compatibilmente col 
diritto di tutti gli oratori di 
esprimere il loro parere. Non 
seguirò pertanto strettamente 
il principio di discutere e v o ­
lare gli emendamenti comma 
per comma e seguirò invece 
un concetto di carattere l o ­
gico: quando cioè si discute­
rà di emendamenti ad un 
comma farò illustrare anche 
gli emendamenti ad altri 
commi successivi che ab­
biano attinenza diretta con i 
primi. D o pertanto la parola 
all'on. Sansone (P.S.I .) , il 
quale ha presentato tre e m e n ­
damenti che, pur riferendosi 
ad altri punti della legge, 
hanno però stretta relazione 
col principio dei blocchi e le t ­
torali di cui si è discusso 
finora. 

II compagno SANSONE ha 
quindi svolto 1 suoi tre e m e n ­
damenti, a cui AUDISIO e 
SPALLONE hanno chiesto 
alcune correzioni importanti. 
In questo modo Gronchi ha 
assicurato all'Opposizione il 
diritto di svolgere tutti gli 
emendamenti, molti dei quali 
sarebbero invece decaduti ce 
fosse stato adottato il criterio per difendere gli ideali d e ­

mocratici e socialisti della p o - j a a fuF stesso enunciato nella 
polazione lavoratrice slovena, seduta precedente e contro il 
Vi auguriamo nuovi successi 
e vi assicuriamo tutta la s o ­
lidarietà dei comunisti e dei 
lavoratori italiani ». 

degli emendamenti illustrati 
Tre oratori di Opposizione, 
BORIONI (PCI) , MANCINI 
(PSI) e FERRANDI (PSI) 
aggiungono nuove tesi per di­
mostrare la immoralità poli­
tica degli ' apparentamenti. 
Alle 22 GRONCHI ha rinvia­
to il seguito di questa discus­
sione a stamane alle 11. Pr i ­
ma di togliere la seduta il 
Presidente ha risposto alle 
proteste avanzate poco pri­
ma dal socialista LUZZATTO 
in merito allo schieramento 
dì carabinieri all'esterno di 
Montecitorio. Gronchi ha 
precistato che era stato pre­
disposto un semplice control­
lo per regolare l'afflusso del ­
le numerosissime e folte de ­
legazioni che affluivano al 
Palazzo della Camera. 

, Battibecco coi d. e. 

Il compagno PAJETTA ha 
chiesto allora a Gronchi di 
riferire alla Camera sui col ­
loqui svoltisi tra le delega­
zioni di cittadini che prote­
stano contro la legge truffa 
e l'Ufficio di Presidenza. 

GRONCHI ha obiettato che 
non era stata mai data comu­
nicazione all'assemblea delle 
delegazioni recatesi a Monte­
citorio e che egli non inten­
deva instaurare una nuova 
prassi. PAJETTA, mentre i 
d. e. protestavano ha insistito 
perchè almeno fosse data co ­
municazione del numero e 
della qualità delle delegazio­
ni. GRONCHI ha accettato 
questa proposta dubitando 
però della sua utilità, trat­
tandosi, egli ha detto, di ma­
nifestazioni organizzate. A 
queste parole i clericali si s o ­
no abbandonati a risate di 
scherno. 

PAJETTA: Ricordate che 
anche i nostri otto milioni di 
voti siamo riusciti a conqui­
starceli con un lavoro orga­
nizzativo. (Nuove plateali 
proteste al centro). 

T. NOCE: Provate voi ad 
organizzare delegazioni favo­
revoli alla legge ruba-voti! 

Infine DUGONI (PSI) ha 
riconfermatrt la protesta già 
espressa da Luzzatto per l'ec­
cessivo spiegamento di forze 
di polizìa e la seduta è stata 
tolta alle 22,10. 

RICEVUTE IERI A MONTECITORIO 

Colloqui eoo le d&egaz ooi 
di Modena e del Noorese 
Anche ieri hanno portato a 

Montecitorio la protesta del 
Paese contro la legge-truffa nu­
merose delegazioni, che sono 
state ricevute dal vice pren­
dente ori. Targetti e dal funzio­
nario appositamente incaricato 
dal presidente on. Gronchi. So­
no giunte cosi alla Camera una 
rappresentanza dei cartai del 
Poligrafico di Foggia; una de­
legazione di cooperatori repub­
blicani, socialdemocratici e in­
dipendenti di Cesena, Bertino-
ro, Mei dola e Forlì; varie 
rappresentanze di artigiani, 
mezzadri, coltivatori .diretti e 
donne da Sinalunga (Siena,).* di 

cari e di tutti i caduti della 
libertà, si fa appello affinchè 
* il Parlamento, suprema istan­
za del popolo italiano, si erga 
a difesa della Costituzione e 
operi alla sua applicazione, a t ­
tuando le leggi .fondamentali di 
riforma per creare nel Paese 
un'atmosfera di prosperità e di 
progresso sociale, solo modo di 
attenuare il dolore di chi pian­
ge e di chi per la libertà ha 
dato la vita ». 

E' venuta infine a trovarci in 
redazione una delegazione dei 
settemila cooperatori del Nuo-
rese, composta da Francesco 
Monconi, presidente della Fe-

La delegazione dei parenti degli operai caduti nell'eccidio di 
Modena fotografati nella nostra redazione. Da sinistra a 
destra Remo Rovatti e Giuseppe Malagoli fratelli di due 
operai assassinati e Ezio Cataluppi, uno dei lavoratori fe­
riti. Al centro dementa Solmi, madre de] raduto Bersani 

quale l'Opposizione levò la 
sua protesta. 

A questo punto si è aperta 
la discussione sul complesso 

Un giorno di sciagure 
ne l l 'ar ia e sul mare 
•antri i a t i • totWtem e «!*i S.I. - l i i frtf i idPAtfia-
tici, nei Pacifici, saie mie attinie e id Sii /tanta 

Una paurosa serie di gravi no nove uomini d'equipaggio 
sciagure aeree e navali si è *~~ ~° *• ~" *"*" i= 

e 
verificata negli ultimi due 
giorni in tutto il mondo, pro­
vocando un doloroso bilancio 
di vitt ime umane. 

In Inghilterra, un quadri­
motore della I L A J . è preci­
pitato questa notte sulle m o n ­
tagne del Galles, esplodendo 
e provocando un incendio ne l ­
la foresta ove esso è caduto, 
Sono stati finora ritrovati i 
cadaveri di sei membri dell'e_ 
quipaggio ma si teme che a n ­
che gli altri quattro uomini 
che si trovavano a bordo s ia­
no morti. 

Negli Stati Uniti due super­
fortezze « B-50 » si sono scon­
trate nel cielo della Georgia. 
Uno degli apparecchi ha p o ­
tuto far ritorno alla base, 
mentre l'altro è precipitato. A 
bordo di quest'ultimo vi era-

che si t eme siano tutti penti, 
Da Bogotà s i è appreso che 

il piroscafo «Santander*. s o r . 
preso da una violenta tempe­
sta fra Buenaventura e Gua-
pi, è naufragato ieri provo­
cando la morte di venti delle 
persone a bordo. Diversi su ­
perstiti sono stati raccolti da 
un mercantile 

Al largo d i Mozambico è af­
fondato i l trasporto passegge­
ri « KUpfontein », ma i p a s ­
seggeri hanno avuto modo di 
salvarsi e sono stati raccolti 
da una nave inglese. 

.Anche nell'Atlantico setten­
trionale è affondato un pe­
schereccio costiero olandese. 

coltivatori diretti, artigiani, 
braccianti e operai edili (tra 
cui il padre delta martire An­
gelina Mauro) da Catanzaro, 
Cosenza e Crotone; di operai 
della Società Adriatica di Elet­
tricità di Venezia; di mezzadri 
chimici, braccianti, coltivatori 
diretti e artigiani da Viterbo, 
Orte e Acquapendente; dì im­
piegati e mezzadri da Formig-
gine (Modena); di coltivatori 
diretti, artigiani e donne da 
ValmontoJie (Roma); di piccoli 
proprietari e mezzadri da Pa 
xmllo (Modena); di cittadini da 
Rosignano Marittima (Livorno); 
di coltivatori diretti, artigiani 
mezzadri e braccianti da Det-
monte (Rieti); di edili e operai 
elettrici, eletti dal personale 
delle centrali del basso e medio 
Sangro, di Bomba, Archi e Ci-
vitaparella (Chieti); una de­
legazione del Consìglio provin 
ciale di Terni col presidente 
Ferraro alla testa; ed una de 
legazione di sette donne del-
l'UDJ di Genova, tra cui era­
no Comprese operaie della San 
Giorgio. dell'Ansaldo di Sestri 
e del Cotonificio De Ferraris. 

Fra le risite d'i delegazioni 
un particolare significato ha 
avuto qiiella dei famigliari dei 
caduti di Modena, di cui ri­
correva ieri l'anniversario del 
tragico eccidio. Di ritorno da 
Montecitorio la delegazione è 
venuta a trovarci in redazione. 
Ne facevano parte Clementa 
Solmù madre di Renro Berto­
ni; Remo Roratli. fratello di 
Roberto Roba Iti; Giuseppe Ma-
lagoli. fratello di Arturo Mala-
goli e Erio Codeluppi. che fu 
ferito allora da una pallottola. 

r delegati avevano fatto per 
venire, nella mattinata, agli 
on.li Alessandro Coppi fd.c.) 
Bartóli (d.c.) e Italo Cornia 
(PSDl), etetti nella circoscri­
zione di Modena, una lettera 
nella quale si chiederà un col­
loquio. « Naturalmente — ci 
dice con un sorriso amaro la 
madre di Bersani — non siamo 
riusciti a redere nessuno dei 
t re ». Affettuose accoglienze in-
vece la delegazione ha avuto 
dai parlamentari di opposizio­
ne, fra i quali erano gii onJi 
Tarorri , Gina Borellini, Cre­
maselo, Ricci, Iacoponi ed altri. 
Molto cordiale è stato anche 
l'incontro con l'on. Viola. 

Dopo un colloquio con il se­
gretario del Presidente della 
Camera, i delegati hanno de-L'equipaggio ha vagato per 

dieci ore su una scialuppa,! positato'nella buca delle lette 
prima di essere salvato da m a l re di ogni deputato uno lettera 
nave francese. I nella ovale, nel nome dei loro 

derazione provinciale delle coo­
perative, Giovan Battista Fois, 
vice sindaco democristiano di 
Noragugume e presidente della 
locale organizzazione coopera­
tiva « La Generosa », Antonio 
Sauna, di Orani, consigliere co­
munale indipendente e presi­
dente della cooperativa agrico­
la e della cooperativa mutua. 

Ad essa noi abbiamo chiesto; 
* Perché siete venuti a Monte­
citorio, come avete fatto ad af­
frontare questo viaggio? ». 

Scambiandosi la parola l'uno 
con l 'altro, i tre delegati ci 
hanno allora tracciato un qua­
dro quanto mai vivo della si­
tuazione della loro provincia, 
sopratutto dal punto di vista 
dei problemi del loro movi­
mento cooperativo, il morrfmen-
to popolare di massa più forte 
della zona, che si batte per la 
applicazione della legge Gullo-
Segni. Già prima della notizia 
della nuova legge elettorale, la 
lotta per la terra era fortemen­
te ostacolata dai proprietari 
terrieri e dalle autorità; i pro­
cessi derivati da questa lotta 
non si contavano neppure. Poi, 
poco fa giunse la notizia; forse 
dapprincipio i lavoratori non 
si curarono molto di questa 
legge che si discuteva a Roma, 
ma poi si avvidero di qualcosa. 
Mutava l'atteggiamento dei 
grandi proprietari, delle auto­
rità: assumevano sempre più 
chiaramente un atteggiamento 
di minaccia, di spavalderìa rea­
zionaria. di attesa di rivincita, 
Il maresciallo dei carabinieri 
disse una volta a Giovan Bat­
tista Fois: m Maledette le coo­
perative! Quando vi passa la 
testardaggine? ». 

I lavoratori si allarmarono, 
sorsero le prime riunioni, fu­
rono stilati ed inviati a Roma 
i primi ordini del giorno. Poi. 
osservando l'indegno comporta­
mento della maggioranza in 
Parlamento, decisero di andare 
essi stessi a Roma. 

Le assemblee designarono i 
delegati. Ma mancavano i soldi. 
E allora si videro le misere, 
poverissime famiglie dei lavo­
ratori del Nvorese, fare di tut­
to, tutto sacrificare, impegnarsi 
a fondo in una sottoscrizione. 
In pochi giorni fu raccolta la 
somma strettamente necessaria 
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